I RIFT CONTINENTALI

I rift sono depressioni allungate in cui l’intero spessore della litosfera si è deformato sotto l’effetto di forze distensive. Il termine si applica a grandi configurazioni litosferiche e non a strutture di scala più piccola associate a faglie normali. I rift sono relativamente comuni perché la resistenza della litosfera è minima sotto tensione e si trovano sui continenti in una varietà di ambienti strutturali.

CARATTERISTICHE DEI RIFT

Pur potendosi formare in diversi ambienti i rift hanno molte caratteristiche comuni. 

Spesso contengono grandi quantità di rocce vulcaniche, che però a volte sono scarse o mancano del tutto. Nello spazio i rift sono spesso associati a rilievi a cupola. Possono indicare distensione uniassiale oppure essere privi di un asse evidente. La litosfera sottostante i rift è in genere anormalmente sottile e invasa da materiale di bassa velocità, bassa densità e alta temperatura. Da questo punto di vista i rift sono molto simili alle dorsali oceaniche.

L’ubicazione dei rift è sovente controllata da zone di debolezza crostale preesistenti.

CLASSIFICAZIONE DEI RIFT

I rift continentali rientrano in tre categorie principali, due associazioni alla spaccatura dei continenti e una alla collisione tra gli stessi.

1.Quando i continenti si spaccano, lo sviluppo di un nuovo oceano è preceduto da un sistema di rift che segna il luogo della spaccatura.

2.Se la spaccatura del continente avviene per la concatenazione di una serie di giunzione triple del tipo rift-rift-rift, il rift che non viene utilizzato nella rottura si preserva all’interno del continente come rift mancato o aulacogeno.

3.la collisione impone un regime compressivo di grande scala nelle vicinanze dei continenti accostati. Invece, in aree distanti dalla sutura, si possono avere regioni di distensione in risposta a una tettonica di intaccatura. In questo modo si possono formare valli di rift isolate. Questi rift da collisione si distinguono dagli aulacogeni, che intersecano anch’essi le catene a pieghe collisionali, perché nella documentazione geologica non hanno una storia precedente la collisione.

Alcuni autori distinguono tra i rift generati dalla spaccatura e dalla collisione continentale, definendo i primi attivati dal mantello e i secondi attivati dalla litosfera.

STRUTTURE DEI RIFT CONTINENTALI

Analisi geologiche e rilievi gravitativi e sismici a riflessione hanno dimostrato che le faglie che delimitano le valli di rift sono del tipo normale. Di conseguenza i rift si sviluppano in risposta a sforzi distensivi e sono state abbandonate le vecchie teorie che ne attribuivano la formazione alla compressione e nelle quali un blocco centrale veniva depresso sotto faglie inverse che lo delimitavano.

Esperimenti di sismicità a rifrazione hanno mostrato che la crosta sottostante numerosi rift è considerevolmente più sottile che 
